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Dopo l'intervento di Washington| Drammatico appello dalle carceri di Buenos Aires 

Su Sakharov 
la TASS replica 
al Dipartimento 

di Stato USA 
Una lettera del premio Nobel sovietico al 
presidente Carter — Articolo di Le Monde 

Minaccia di morte in Argentina 
per 38 prigionieri politici 

Sedici « sospetti guerriglieri » uccisi dalla polizia a Rosario e a La Piata - Attentato in una stazione 
di polizia: 3 morti - Salito a 125 il numero delle vittime della violenza dal primo gennaio di quest'anno 

MOSCA. 20. 
L'agenzia sovietica TAHS 

critica questa sera in u>i 
suo commento a firma Yuri 
Kornilov i! passo di ieri del 
Dipartimento di Stato ame
ricano a favore di Andrei 
Sakharov. 

« I«i stampa americana - -
nfferma la TASS - ha det 'o 
oggi che la direzione de! 
Dipartimento di Stato non 
era pienamente a! corrente 
di ciò che è avvenuto. Tut
tavia. con o smza il een 
senso del suo direttore, u i 
rappresentante del Diparti
mento ha fatto questo pas
so ufficialmente, esprimendo 
«•osi il punto di vista della 
sua amministra/.ir.ne. 
Non spetta a noi .sceverare 
ciò che è esatto o oiò che 
è falso in questo documcn-

La stampa 
sovietica 
sul TG-2 

MOSCA, 20 
I*a TASS accusa osjsi la 

televisione italianu di non 
aver permesso ai Kiornali.st: 
.sovietici, i quali hanno par
tecipato ne^li studi romani 
ad un recente dibattito tele
visivo. di esprimersi libera
mente. e di aver casi violato 
il documento finale di Hel
sinki sullo scambio di infor
mazioni. IJU TASS definisce 
il comportamento della tele
visione italiana « uno viola
zione della libertà di espres
sione, una rude infrazione 
dell'etica giornalistica più 
elementare ». 

La TASS si riferisce «il di
battito svoltosi in una tra
smissione del TG-2 cui han
no partecipato, da una parte, 
il direttore di Literaturnaia 
tìazietu, Aleksandr Ciakow-
ski. ed il suo "vice. Vitali Si-
rokomsky. dall'altra ulcuni 
Kiornalisti italiani. 

« 1 giornalisti italiani che 
moderavano il dibattito — 
arferma la TASS — hanno 
rudemente interrotto i gior
nalisti sovietici prima che 
essi potessero terminare ìe 
loro repliche. Inoltre, gli or-
jianizzutori del programma. 
invece di porre le domande 
«lei pubblico oi giornalisti so
vietici. cercavano essi stessi 
di interferire con domande 
antisovietiche e provocatone». 

Pre-incontro 
a Belgrado dei 

non allineati 
europei 

BELGRADO. 20 
(s. g.» - Lunedi e marte

dì si svolgerà a Belgrado 
una riunione dei paesi neutra
li e non allineati d'Europa, 
cui prenderanno parte Au
stria. Finlandia. Sve/:a. Sviz
zera. Cipro. Malta. Jugoslavia, 
nonché Lichtenstein e San 
Marino. Si tratta di nove 
paesi, con diverso orienta
mento sociale, ma che hanno 
in comune la non appartenen
za ad uno dei due blocchi. L' 
incontro — che si svolgerà a 
livello di rappresentanti di 
ministero degli esteri — avrà 
un carattere informale, ma 
sarà in pratica il primo atto 
collettivo nella fase prepara
toria della conferenza che r>: 
aprirà a Belgrado 1! 15 spugno. 
(presenti 35 paesi europei più 
Stati Uniti e Canada» per la 
verifica dell'attuazione del 
documento di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazio 
in Eurooa. 

A questa riunione dei nove 
non allineati Li stampa juso-
siava dedita ampio spazio. 
mettendone m risalto l'impor
tanza e gli obiettivi, in un ar
ticolo intitolato >< Una orova 
per l'Europa » il quotidiano 
Politica, di Belgrado, ha rie
vocato ali av\vr..ni?r.t: dell" 
Est. secondo i qua'.' !'«ab:i-o>> 
di certi episodi avvenuti 1:1 
questi paesi ti! suoni.»le cita 
la « carta "77 « in Cecoslovac
chia. :i comitato di difesa de
ci; operai in Polonia, lo affa
re Bukovoski nell'URSS e l'af
fare Biermann Havemanr. nel
la RDT» «potrebb? turbare 
l'atmosfera della riunione di 
Belgrado^. 

to->. 11 commento ii^ium-'e 
che « le dichiara/hai di 
Sakharov sull'esplosiene «iel
la metropolitana (di Moscai 
st.no state riprese dalla 
stampa occidentale e anche 
da persr.naliu'i ufficiali cr.n 
ir.amle premura, dato che 
alcuni a Washington sono 
in preda alla voglia di ca
lunniare l'URSS-). 

Dopo aver detto che >< la 
campagna .onUiiuv.oUca sa. 
I osservatone cicali accordi di 
Helsinki nell'URSS e prepa
rata negli Stati Uniti a pia
tire da centri specializzati nel-
l'organizzazione di atti di si-
butagg.o nell'URSS e nodi 
altri paesi socialisti, la TASS 
afferma che «questa campa
gna è condotta iti occidente 
sia dalla destra che dalla si
nistra. sia dagli antisov.etici 
di professione della s tampi 
borghese sia da uomini d; si
nistra ». 

Kornilov conclude acculan
do i giornalisti occidentali a 
Mo.-.ca di «agi'.aie l'argomen
to dei dissidenti)/ e afferma 
che questo equivale ad una 
« grossolana interferenza ne
gli affari dell'URSS ». il che 
è in se una violazione degli 
'accordi di Helsinki. 

* * * 
NEW YORK, 29 

Secondo le agenzie di stam
pa l'ambasciatore sovietico 
Dobrinin ha telefonato ieri al 
segretario di Stato Cyrus Vall
ee. Dobrinin si sarebbe ram
maricato per le pubbliche pre
se di posizione del Diparti
mento di Stato (approvate 
dalla Casa Bianca) sulle que
stioni di Sakharov e degli in
tellettuali cecoslovacchi firma
tari del documento sui dirit
ti civili noto come «Carta '77». 
Al diplomatico sovietico Va li
ce avrebbe detto di non es
sere stato previamente mes
so al corrente dell'iniziativa 
de! Dipartimento di Stato 

L'inattesa iniziativa di Car
ter e Cyrus Vance n proposito 
elei dissenso sovietico e di 
quello Cecoslovacco è apparsa 
a molti osservatori come un 
radicale mutamento rispetto 
alla linea seguita negli ultimi 
anni a Washington nelle re
lazioni con gli Stati isocialisii. 
E fra gli altri, il giornale fran
cese Le Monde non manca di 
notare, in un suo editoriale, 
che « questi gesti non posso
no restare senza effetti sulle 
relazioni sovietico america
ne ». Il giornale aggiunge che 
« 1! presidente americano tro
verà evidentemente molte al
tre occasioni di distribuire dei 
rimproveri di questo tipo nel 
mondo» e quindi si chiede: 
«Le utilizzerà tut te?». 

Dopo aver ricordato quanto 
avviene in America latina (in 
particolare in Cile) e nella 
Corea del Sud. aree in cui 
« Washington esercita respon
sabilità infinitamente maggio
re rispetto a quel che accade 
a Mosca ». il giornale parigi
no conclude: « La diplomazia 
dei diritti dell'uomo deve es
sere ugualmente applicata 
nella sfera d'influenza degli 
Stati Uniti ». 

Il Xew York Times scrive 
oggi che il Tisico sovietico An 
drei Sakharov ha inviato al 
Presidente americano Carter 
una lettera per esortarlo a 
«difendere coioro che soffro
no a causa della loro lotta 
per la giustizia ». In partico
lare, Sakharov chiede a Car
ter di intercedere per il ri
lascio di quindici persone de
tenute nelle carceri sovieti
che. Di tali persone Sakharov 
fornisce l'elenco dei nomi. 

I.a lettera è stata trasmes
sa a Carter tramite il Dipar
timento di Stato. Essa porta 
la data dei 21 gennaio, gior
no successivo all'insediamen
to elei nuovo capo della Casa 
Bianca. Era stata portata da 
Mosca da Martin Gar'ous. un 
avvocato di New York rien
trati» nei iziorni >cors; da un 
via-rgio nell'URSS. 

Il Xeic York Time< riferi
sce ciie nella lettera Sakha-
ov parla d: >. situazione dn-

ra, quasi insostenibile •> non 
.-olo nell'URSS ma anche no
ci! altri paesi dell'est europeo. 
II f:.--.co sovietico pirla eli pcr-
.-ocii':oii: a eruppi religiosi mi-
::or:*an ihilìi^t! iv»'ir >rr.-;!a 
!.. ver: cristiani». « Il terrore 
-- dice ancora nella sua let
tera — è applicatogliene od al
tri eruppi dissidenti. Sappia 
mo i n e nell'ultimo anno sono 
stai; perpetrati a s s i e m i d: 
dissidenti e che non è stata 
svolta indasme alcuna in me
nto ad essi, l'esempio più no
to è l'uccisione di Konstantm 
Bo/atvrvcv -. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Un drammatico appello è 
stato lanciato ieri a Milano 
nel corso di una serata di 
solidarietà ceti 1 democratici 
argentini soggetti alla feroce 
repressane in atto in quei 
paese. 

Dal 4 gennaio scorso non 
si hanno più notizie, e si ha 
ragione di tenie»e per la lo

ro vita, di 38 antifascisti ar
gen t a i detenuti nei padiglio
ni « 9 » de! carcere di La Pia
ta. Costoro seno stati tortu
rali e ammanettat i e minac
ciati di morte dopo la fuci
lazione di due loro compagni. 
Dardo Cabo e R. Ruiz portati 
via il 4 gennaio e uccisi du
rante il trasporto, con il so
lito pretesto del « tentativo di 
fuga ». 

Questi i nomi dei lìti dev-

iv.ri. che sono stati divi-i in 
due /ruppi: Horac.o Civ.i. 
Ricardo Rodriguez. Eduardo 
Jozami. Angel Cìorculc/.. IM-
ben Romano, Julio Cesar 
Urini. Gabriel Mainerà: Ha-
paport. Gabriel RodriL'uez. 
Raul Carrara, Eduardo lira:-
de.iit. Jorge Taina. Omawr 
Tousteves. Dinutro Pareti ' . 
Rodo'fo Gut tene/ , Jorio Po-
doloiki. Ed'-'ardc Ar.inovieh. 
Jorge Gai eia. Juan Viilan'ic-

BUENOS AIRES: Un controllo per le vie della città 

Secondo notizie raccolte dall'agenzia AFP 

Uno studente ucciso e molti 
feriti dalla polizia etiopica 

Manifestazioni disperse a fucilate - Scioperano gli universitari - Ordigni esplosivi 
e sassate contro l'USIS e il British Council • Diffusi manifestini dell'opposizione 

ADDIS ABEBA. 29 
Da fonte attendibile — riferisce l'AFP — si apprende che uno studente è stalo ucciso e 

parecchi altri sono rimasti feriti, durante scontri tra studenti e polizia avvenuti ieri a Addis 
Abeba. La vittima, colpita da una pallottola, si trovava nella scuola elementare Haile Se-
lassie, nel quartiere delle ambasciate, nella zona nordest della capitale. Nell'incidente 
quattro altri studenti, tra cui tre ragazze, sono stati reriti. In ambienti bone informati 
— sempre secondo l'AFP — si afferma che parecchi altri studenti sono stati uccisi o feriti 
nella scuola Principe Makon- j -

va. Conrado Capratida. Fra il
ei--co Provenzaiio. Heetor An-
guita. Jorge Voga. Heetor 
cioii/ule , Palilo Minsestor. 
Jorge Mateus, Jorco Monte-
ne.«ro. Emiliano C'anete. Ra
mon Gonio/. Podio Cases C'a
ma rero. Julio Menado-.ki. Car
los Ponzo de Lem. Gabriel 
Do Benedetti. Ruben Bada io/., 
Carlos Martinoz. Ruben Sna-
rez. Jorge Peni:, Ruben Jau-
re.11 ii. 

Alia manifestazicne, che si 
è .-ivolta nella >ede del circolo 
aziendale della « Carlo Erba ». 
erano prosenti i genitori (li 
altri persoiuntat: politici ar
sioni ini. 

BUENOS AIRES, 29 
Seda-; perbene sono cadute 

-iOtto il piombo della polizia 
arguiti»ìa nello ultime venti-
quattro oro: noi comunicati 
dolio forzo di .-aouro/za le vit
timo vengono tutto indicate 
come «.io.->po:ti L'uerrighei'i » 
o nii.ntonoros. I duo sangui
nosi episodi seno avvenuti 
a Rosario 0 a La Piata. Di-
versanunte dallo versioni cui 
fino a poro tempo fa si atte
nevano. .-.ostcìiendo sempre 
ohe si trattava di persene uc-
C!M? durante scontri con la 
polizia o i militari, da ieri !e 
autorità argentino parlano di 
uccisioni successive ad atti 
di resistenza all'arresto. In 
realtà ci si trova di fronte a 
delle vere stragi: i cinque 
«sospetti guerriglieri)) ucci
si ieri a La Piata, ad esem
pio. erano stati sorpresi a di 
stribuire volantini, altri un
dici «sospetti» sterminati a 
Rosario avevano scritto degli 
slogan sui muri. 
Un ufficialo di polizia, un 
agente e un ragazzo sena 
morti nell'esplosione di un 
potente ordiyno che ha di
strutto una staziono di poli
zia ni un sobborgo di Buenos 
Aires. L'attentato ha provo
cato anche il ferimento di 
alcune altro persone. E' la 
seconda volta nel giro di una 
settimana che i dinamitardi 
prendono di mira un po.v.o 
di polizia. L'ultimo at tentato 
e stato compiuto a Ciuddadela. 
un sobborgo elio dista circa 
Ili chilometri dal centro del
la capitale. La bomba è esplo
sa nell'ufficio del capitano di 
polizia di zona, facendo crol
lare il tetto, devastando l'in
terno e danneggiando i pic
coli edifici adiacenti. 

Con i morti di ieri e di og
gi e salito a 12.ì il numero 
delle vittime della violenza in 
Argentina dal primo gennaio 
di quest'anno. 

Sciopero della fame 

Deceduti 
alcuni 

palestinesi 
detenuti 

nel carcere 
di Askelon? 

Per la terza volta in quattro anni 

I danesi alle urne 
senza entusiasmo 

martedì 15 febbraio 
; La maggioranza degli elettori « deplora » la nuova 
j consultazione anticipata - La crisi economico-poli

tica sullo sfondo delle mancate intese parlamentari 

BEIRUT. 20 
In relazione allo sciopero 

delia lame di -tal) detenuti 
palestinesi della prigione di 
Askelon —- dei quale ci sia
mo occupati nei giorni scorsi 
pubblicando la lettera del 
prof. No.un Chomski sulla 
rc|>:e.-.sione nei territori oc
cupati — un drammatico gri
llo d'allarme è stato lanciato 
dall'agenzia di informazioni 
palestinese. Secondo quanto 
risulta alla Wufu. intatti, al
cuni detenuti partecipanti al
lo sciopero delia fame (giunto 
a! suo 4SI. giorno» sarebbero 
mori: per denutrizione. I*\ no
tizia non ha trovato tinora 
ne conforme né smentite da 
parto israeliana. 

E' p.^rò un tatto — sempre 
secondo quanto riferisce la 
Waftì — che nel tentativo di 
mettere fino alla drammati
ca iorma di protesta, le auto
rità israeliane hanno trasfe
rito 70 prigionieri da Aske
lon uiie carceri di Ram'.eh, 
Kfar Vouna e Nabla.-: qui 
giunti, peraltro. : detenuti pa
lestinesi hanno continuato la 
loro protesta, alia quale si 
.Mino uniti altri reolu.-i di tut
to e tie le carceri. 

Sulla sorte dei prigionieri 
jwlitici palestinesi, un appel
lo o .itato rivolto al segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. dai partiti e 
dalie organizzazioni sociali 
del Marocco, i quali chiedono 
all'ONU « l'invio di una coni 
missione speciale per accer
tare .va', pitelo Io stato di sa
lute dei detenuti che hanno 
dichiarato lo sciopero della 
lame per protestare contro 
le torture e le vessazioni cui 
sono sottoposti da parte del
le autorità istraeliane ». Tra 
i firmatari dell'appello a 
Waldheim figurano il Parti
to del progresso e del socia
lismo. l'Unione marocchina 
de! lavoro. l'Unione socialista 
delle forze popolari, il par
tito della indipendenza (Isti-
qlal». il Sindacato naziona
le delia stampa marocchina, 
l'Unione degli scrittore dei 
Marocco e l'Associazione na-
•/ionale dei giuristi maroc
chini. 

Ieri sera il segretario dell' 
ONU. dopo un .-.no incontro 
con Cyrus Vance m prepara
zione del viaggio in Medio 
Oriento che ini/.ierà il 1. feb 
braio. aveva dichiarato ai 
giornalisti che il problema 
della partecipazione palesti
nese oo.-titu:sce tuttora l'osta
colo K più rilevante < por la 
ri p: osi della conferenza di 
n.ieo di Ginevra. 

COPENAGHEN. 29 
I danesi hanno cominciato 

la campagna elettorale — la 
terza in quattro anni — per i! 
IUMOVO del Parlamento senza 
troppo entusiasmo: un son-
dugg:o di opinione effettuato 
da un quotidiano rivela che il 
tiO , degli elettori G di pura i 
la nuova chiamata alle urne, 
il 6 per conto è soddisfatto e 
li 24 per conto si è dichiarato 
indifferente. La consultazio
ne si svolgerà il 1"» fch'ora io. 

IiO precedenti elezioni si era
no tenute nel gennaio del '7.">. 
poco più di un anno dopo di 
quelle del dicembre 197H. I 
parliti in concorso sono do 
dici: ai dieci, già rappresen
tati in Parlamento, vanno ag
giunti le nuove fonnaz.oni lio-
ga di Diritto e il Partito dei 
Pensionati. Il Parti to comuni
sta daiH-.se conseguì ne! 1(.>7"> 
il 4.2'. por cento dei voti e 
7 soggi isu 175). Si annuncia 
che il leader del SPD Willy 
Brandt parteciperà a un co
mizio a sorveglio de; socialde
mocratici (ali seggi» guidati 
da Joergonson. 

Il gali.netto JoergtMi»en nac
que il 13 febbraio del lilìó e 
fu sempre minoritario, non 
essendo mai riuscito a dar vi 
ta a una solida coalizione. I.e 
nuove elezioni anticipate da 
ìie.-i vanno inquadrate noi cli
ma generale di crisi economi
ca e politica che non ha ri
sparmiato recentemente nem
meno le socialdemocrazie 
nom-europei», come quella sve
dese. costretta dalle ultime 
elezioni od abbandonare il go
verno dopo 45 anni ininter
rotti. 

U» dimissioni Mino stato ras-
sognate da Joorgonsen sabato 
scorso dopo che era saltata 
ogni possib;]^t_à di intesa con 
i partiti di contro i.'ìK voti 
complessivi) Milla prò por,'.a 
governativa per !a regolamen
tazione de: fitti, e dopo che al 
cune categorie ili lavoratori 
avevano avaii 'ato richieste di 
aumenti salariali ritenute non 
accettabili dal governo. C I C A 
le prospettive, non sembra vi 
siano possibilità di mutameli 
ti rilevanti. 

AVVISO AI LETTORI 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
nelle edicole da venerdì 4 febbraio un inserto 
speciale di 12 pagine 

DA GRAMSCI A NOI: IL PARTITO, LO 
STATO, IL PLURALISMO E L'EGEMONIA 

Le relazioni di Leonardo Paggi, Valentino 
Gerratana e Biagio de Giovanni. Il dibattito e 
le conclusioni di Alessandro Natta al semi
nario delle Frattoccbie. 
La prenotazione delle copie deve avvenire 
presso gli Uffici diffusione de l'Unità di Milano 
0 di Roma non oltre le ore 12 di martedì 
1 febbraio. 

i 

! ; 

nen, sita nel quartiere di 
Piazza del Mercato, nella par
te ovest della capitale. 

Negli stessi ambienti si af
ferma che le previste mani
festazioni studentesche han
no dato U1020 soltanto a rag
gruppamenti isolati, in varie 
zone della città, dispersi dal
la polizia con colpi d'arma da 
fuoco sparati in aria. 

Si apprende inoltre che 'gli 
studenti de'l'università di Ad 
dis Abeba hanno cominciato 
a boicottare i corsi. Nel giar-
dino e negli edifici sono stati 
affissi cartelli con scritte che 
denunciano le pratiche «anti
democratiche y in seno all'am
ministrazione dell'università. 

Un gruppo di studenti — ri
ferisce la Reuter dal canto 
suo — ha assalito ieri ii cen
tro di informazioni america
no «USISI ad Addis Abeba. 
scagliando bombe incendiarie 
e sassi contro l'edificio, e ha 
poi cercato di appiccare il fuo 
co OL'!Ì uffici de! British Coun
cil. l'analogo centro britanni 
co. Qualcuno ilei dimostran
ti ha lanciato munì festini di 
propaganda de": Partito rivo
luzionario del pinolo etiopi
co iPRPE». un movimento 
clandestino che si oppone 
• «da sinistra "» al governo 
militare e rec'uta aderenti 
proprio fra gli studenti. 

Erano una ci.'i.iu.iivmn i 
siov-ain — alunni di scuoi i 

media secondo i testimoni ocu
lari — che hanno lanciato tre 
bomb;» alla benzina contro il 
p.anterreno de: pi lazzo del 
l'USIS Due d i " ' ' ordinili 
hanno attraversato lo fine 
.-:.re. n:-i non sono esplosi. 
Uno de; t-st.moni ha dotto 
di avere son::"o uno sparo du
rante l'attacco S. è pv. sa
puto che le bcmbo erano fi
nite ne'ia biblioteca. A sas
sate i dimostran'i hanno rot
to : vetri di varie finestre. 
anche a! primo e a! secondo 
piano de!lcdific ;o. che è si

tuato di fronte al municipio 
di Addis Abeba. 

Circa un'ora più tardi una 
folla di giovani ha lanciato 
grosse pietre contro le fine
stre de! British Council. nei 
pressi della sede dell'USIS. 
Una persona ha sparso, se
condo le testimonianze, liqui
do infiammabile su! pavimen
to della biblioteca, versandolo 
da una bottiglietta. Non si é 
acceso. Sul pavimento sono 
stati poi trovati tre fiammi
feri usati. 

Colloquio 
PCI-PCF 

sui problemi 
dell'informazione 
Una delegazione del Parti

to comunista italiano, che ha 
soggiornato a Parigi dal 2tì 
al 28 gennaio, ha esaminato 
i problemi delia informazione 
con una delegaz.one del Par
tito comunista francese gui
da t i da Roland Leroy. 

Presieduta da Renzo Tr.-
veì'.j. membro della direzione 
de! PCI. !a delegazione era 
composta da P.etro Valenza. 
membro del Comitato ccn 
traie, senatore? e segretar.o 
della commiss.one di control
lo parlamentare .vaila radio-
- .*•,- . . - - rt«.%- /— - . • : , . . . , T ~ „ - , . . -i , . v , . . ) . u n i , U i u . , n : . u u v i i x u . 
Alessandro Cardul'i. Essa e 
-itala ricevuta dalia D rez.o-
n? del'.7/a"Kin.''t» e ria: avo-
raion della sua tipografia a 
Bagnolet. Nel cor.-o del suo 
sozg:orno. la delegaz:or.e ita
liana ha avuto anche un in
contro con Michel Lemerle. 
presidente doll'Un.one nazio
nale dei sindacati dei g.or-
r.aiisti. 
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Cazzaniga Rubinetterie. 
Un'azienda che lino ad ieri parlava 

ai tecnici del riscaldamento. 
Oggi é giusto parlarne a 56ntilioni 

di italiani. 

Lo «spauracchio rosso» del Cairo 
Se .'e' autorità (j:z:a'ic 'flet

tessero nel risolvere 1 proble
mi dei loro p.iesr io si •< <o ze
lo. la stessa ost-.tazio'je e::e 
mettono ne'imverttare >par
don: nello «scoprirei) com
plotti coviunisti. l'Eynlo s.; 
rebbe il pae>e più felice, p.u 
prospero e 'uealio arreni.ito 
del mondo. Cosa che iivere. 
come tutti »anno. e g'r egi
ziani per priva, non è. Eppu
re le accuse lanciate con tan
ta precipitazione non convin
cono nessuno, neanche gì: a-
mericani. per compiacere io 
spaventare'' i iiuaii lo spau
racchio ros*o viene amtaio 
sulle rive del Silo. Anzi, men
tre la magistratura del Cairo 
sbandiera arresti di centinaia 
d: membri non di uno, ma 
di ben quattro partiti comu
nisti te perchè non cinc/iw. 
o sei. o sette?), s: moltiplica
no sulla stampa internaziona
le le testimonianze di segno 
«il.' tutto opposto: mente com
plotti. ma solo molte di po
veri contro un aumento dei 
prezzi cosi sconsiderato da far 
dubitare della sanità mentale 

del suo promotore. l'esimio 
economisti dottor Kais^um. 
Abbiamo già ri ter to circa le 

corrispondenze del Figaro, di 
Time e No«v.-\veok. Ma eco il 
mtxierati-'^imo lond.nete Eco 
r.om..-: E<»o sente: nQue-ti 
pazienti CJIZ ani hanno ;>o>->,> 
.'a px'izienza... Es-<i sono sturi e 
lo dimostrano.. C'è grascia, 
risalente grascia, m 'hgitìo. 
ma non distribuita fra t mi
lioni che i . io'io miseramente 
di pane. mie. tè e sigarette. 
e che lianno reagito con rab
bia alla minaccia di avere 
anche meno di quel ;x»co che 
hanno •>. Dov'è il complotto 
comunista? Xel commento del-
/"Economi-: non ce né traccia. 

E prendiamo il New York 
Times. L'influente giornale 
americano arriva fino ad in
sinuare ti sospetto che le rea
zioni popolari siano state « in
scenate <> dal governo egiziano 
stesso per ottenere « risultati 
all'estero^, cioè per convin
cere gli USA e l'Arabia Saudi
ta che bisogna allargar* : 
cordoni della borsa. E' un t»>-
spetto troppo pesante, tra* 

pò avventato'' f"orM*. <• Ma — 
aggiié :ge il giornale newuor-
kese •- il leader egiziano 
'Sadatf. che contraila stam-
p.i e televisione, è sembrato 
t h.aramente desidererò di 
pubblicizzare i ÌUOI guai. ef.>-
po ai er superato il inome;.-
to peggioi e -. 

Anche </M. nessun sentore 
di comunisti. Eppure essi esi
stono. anche in Egitto. Esisto
no. si. ma il loro partito — 
scrive un altro testinone. 
lìairy Dunph'-i. dell' igenzia 
AGI AP - - . t" p inu i ) , clan
destino >» e •> debole >>. Allora 
perchè le autorità lo persegui
tano? Perchè » è un ottimo ca
pro espiatorio per i! goverriu. 
il quale dere in qualche modti 
razionalizzare per la sua opi
nione pubblica l'esplosione di 
collera collettiva della setti
mana scorsa ». 

Ila scritto giustamente il 
settimanale egiziano progres
sista Rose El Yussef: « / / mi
nistero degli Interni ha lan
ciato assurde accuse all'indi
rizzo delle forze di sinistra. 
Se, come afferma, le recenti 

agitazioni sono opera ici co 
munisti, ciò snni'icli-'rritbt 
the : comunisti e i marxisti 
rappresentano Li sc'i anelante 
mu-igio'\ir.:ti (!<•".-<: pi)">>'a;,.">-
i.'t*... Sono ror^e soltanto co
munisti quelli (he p~ole->:ano 
contro l'aumento dei prezzi 
tìei principali generi alimen
tari'.' Oppure il ministro si fa 
bene d: noi' Ecco che co^a 
si chiede la acnte... n. 

Conclusiioie ' X'into che ne<-
silfio i neanche n'i egiziani, r.e 
an americani, noe i pr nei pil
li destinatari della 7.-iO'!':if.trc. 
auticomun.sta > si lascia in
gannare da un «pericolo ros
so i< cìie esiste solo nei cer-
lellt di tunziitnart e pernii-
tendoli privi, oltre tulio, di 
fantasia, il governo egiziano 
farebbe molto meglio ad 
ascoltare la voce della ragio 
ne. e a farsi l'autocritica. Sco
prirebbe così di essere il prin
cipale responsabile delie pia
ghe d'Egitto. E forse trove
rebbe il modo di lenirle, in
vece di renderle più infette 

a. s. 

-La crisi del petroso ha cn'o r][ ::";r.-o re-m
irra maggioro irr.pcil "-r.ca a quei probi-:-:r.i c::o hanno 
da rezr.cr-3 iritcrc-.-^ato uoio gif acid-"'.!: al settore, 
ir.e-ntro scr.o por icro natun problemi cica devono 
ccinvolaere» l'ir.'.ora coI!ettiv::à. 

IrirsM i certi di genricr.o ài xm inri into di ri--
cmichmento hnnno raggiunto va'ori alt:".:::i. 

bl Io tire-viri e ni pe-r il futuro nen cono mi-
c'iicri. 

fin ds! 1535 la C2™rsr.:ga S.v?., 50 ?mni eli 
G~reri-~ni".a o 'i^-.r^a r.'-! r^tioro ds! ric^l'Climc-n'o 
rrc.ìuee r- d:^i:oi:ic"eo ;::'.:•:• que-i-a app ::eee::iC;turo 
_a .'emaiic^o di : e gela-.ano, cho ei::n:n:::D ci: spre-
c::i cìi conci;itr'ibilo cemnni ai 'raàieicna: impianti di 
lie^a'.ànmenta. 

C. Ì per molli utenti sensibili a q"i"ti proble
mi ;'a:i^:icn-3 di queste apparecaniat'ir-1, ha consen
t i ; anr.e ceno anno un r.Cc'volo risparmio economico. 

/-.d eeemoio ! miniano delie-

l'utente paghi I a propria quota di nsca!damor.to secon
do un criterio non " * f . 

ms^v^^ \mmmpi 
E noto infatti che vs.i "" " « « « 
e"h-a"più importanti ragioni di spreco di ccmbu-
rmhilo ò il r:.:oa:::a:o i leccali rmcho cencio cucia 
nono dignità*:. Pensato ai vostri 'ime-cctt.ncanV'. 

II sembro in tenin ci ri- ^ 
rrcarmio river'e Tc-m^'ìars Ì T -
rcrtensa negii e:::".-; di ?;ro 
conciorns.iaie. li re':desio- r-^^ì \ 
no ante mar: sa ci e . :.t: Ao. ri' - ~^~ rr "* ~~>*=i~x~J 
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r.estro valvole t:emostatiche 
permette automati r a m a t o 

di ri surre o :n:o-:rc:r.p-3re» 
irrogazione del calerò 
cuanùo nei periodo in
vernale fattori ambien-

.'", toh esterni, cerne zi 
.' - tesempioi-rraegiamorso 

solare, vengono ari au-
m'ntcre la : mrceratura 

ve:.:'.va anche quansio Ci 

er te a penne;:ere 
notevoli rlàusicni di -5°. 
spese ci conclusio
ne (interventi ma- , / 
r.nas). consertano -IO*'"" 
ci inviare ai carpi scaldanti, 
con xvn. controllo* istante per 
istante, la cusntl'à ci coisre 
necessaria per mantenere 
la temperatura ideale co-
mmoue vanno le condizioni 
c!'r"~ ~-*iehe p-'.-r-̂ ."» 

' Questo ccz'27Ao ^ ••: 
concrollo ci.sur5 cni snre-
•"l.i. s-cnsa in a ~uu modo ss""rc-
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